
Capitolato Ex Macelli - Capitolati 
Capitolo 2 

 Regolo - Namirial S.p.A. pag. 1 
 

CAPITOLI 

Capitolo 1 
DATI GENERALI DELL'APPALTO 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori, le forniture e le prestazioni necessarie per: 
 
PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO – INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA NECESSARI ALLA 
RIMOZIONE DELLA COPERTURA IN CEMENTO-AMIANTO ED AL SUCCESSIVO RIFACIMENTO 
DELL’IMPERMEABILIZZAZIONE DEL MANTO DI COPERTURA CON PANNELLI IN LAMIERA GRECATA 
COIBENTATA, CON INTERVENTI DI RIPRISTINO STRUTTURALE DELLE ESISTENTI STRUTTURE LIGNEE 
SOTTOSTANTI.  

CIG: 761706373B   CUP: B81E18000570004 
 

Art. 2 - Importo dei lavori in appalto 

 

2.1 Importo dell’appalto 

L’'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 49.360,43(Euro 
quarantanovemilatrecentosessanta/43) oltre IVA. 
L'importo totale di cui al precedente periodo comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 100, del 
d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 7.157,71 (diconsi Euro settemilacentocinquantasette/71), somme 
che non sono soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di Euro 42.202,72 (diconsi Euro 
quarantaduemiladuecentodue/72), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 
Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 
offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 
richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta. 
 

N. Descrizione 
Importo 
[euro] 

a Lavori a corpo 5.478,63 

b Lavori a misura 36.724,09 

c Somme a disposizione della stazione appaltante 26.813,15 

   

 Sommano  

 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 7.157,71 
  
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 

N. Descrizione – Categorie di intervento 
Importo 
[euro] 



Capitolato Ex Macelli - Capitolati 
Capitolo 2 

 Regolo - Namirial S.p.A. pag. 2 
 

a OG1 - Edifici civili e industriali (71,76%)PREVALENTE 32.909,66 

b OG12 - Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale (28,24%) 
SCORPORABILE/SUB-APPALTABILE  

9.293,06 

 TOTALE 42.202,72 

   

 
La categoria OG12 “Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale” è a qualificazione obbligatoria, 
scorporabile per intero e chi esegue i lavori dovrà essere iscritto all’albo dei gestori ambientali (Categoria 
A/10 per la rimozione e categoria 5 per il trasporto). 
Per detta categoria è  escluso il ricorso all’avvalimento  ai sensi dell’ art. 89 comma 10 del codice dei 
contratti . 
 

2.2 Variazione dell’importo dei lavori a misura 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte di lavori 
previsti a misura negli atti progettuali e nella lista delle categorie di lavoro ritenute omogenee previste per 
l’esecuzione dell’appalto, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 
106 del Codice dei contratti pubblici. 
 
 
 

Art. 3 - Descrizione dei lavori affidati 

3.1 Descrizione dei lavori  

L’esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto riguarda le opere INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA NECESSARI ALLA RIMOZIONE DELLA COPERTURA IN CEMENTO-AMIANTO ED AL 
SUCCESSIVO RIFACIMENTO DELL’IMPERMEABILIZZAZIONE DEL MANTO DI COPERTURA CON PANNELLI IN 
LAMIERA GRECATA COIBENTATA, CON INTERVENTI DI RIPRISTINO STRUTTURALE DELLE ESISTENTI 
STRUTTURE LIGNEE SOTTOSTANTI.  
 

3.2 Forma e principali dimensioni delle opere  

La forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai disegni di progetto 
esecutivo, salvo quanto potrà essere meglio precisato dalla direzione dei lavori nel corso dell’esecuzione 
dei lavori e/o dal collaudatore tecnico-amministrativo in corso d’opera (se nominato). 
 

Capitolo 2 
NORME GENERALI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 5 - Consegna dei lavori 

5.1 Termini per la consegna e verbale 

La consegna dei lavori deve avvenire non oltre 40 giorni dalla data di stipula del contratto.  
La consegna dei lavori da parte del direttore dei lavori deve avvenire previa autorizzazione del responsabile 
del procedimento dopo che il contratto è divenuto efficace ovvero dopo che l’aggiudicazione definitiva è 
divenuta efficace. 
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La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in doppio esemplare e in contraddittorio con 
l’esecutore e dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell’opera o dei lavori. 
Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia 
conforme all’esecutore, ove questi lo richieda. 

5.2 Comunicazione all'esecutore 

Il direttore dei lavori deve comunicare all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere 
la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 
dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori deve fissare una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora 
sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha facoltà di 
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

5.3 Consegna d'urgenza 

Nel caso in cui si debba provvedere alla consegna d’urgenza dei lavori, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del 
Codice,  dovrà essere redatto dal direttore dei lavori un apposito verbale di consegna da cui emergano le 
motivazioni e la tipologia dell’intervnto. 

5.4 Consegna parziale 

Nel caso in cui si debba provvedere alla consegna parziale dei lavori ai sensi del punto 6.2.3 delle Linee guida 
Anac si dovranno elencare specificatamente in apposito verbale, tutte le lavorazioni previste  
 
La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal 
direttore dei lavori. 
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, esecutore è 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora 
permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina della sospensione dei lavori di cui all’art. 107 
del Codice. 

5.5 Differenze riscontrate all'atto delle consegna e sospensione 

Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede alla consegna 
dei lavori, e il direttore dei lavori ne deve riferire immediatamente al responsabile del procedimento, 
indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di 
redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti da adottare. 
Il responsabile del procedimento, nel caso in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle 
differenze riscontrate sia inferiore al quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale 
mancata esecuzione non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori 
proceda alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a _____ 
giorni, il programma di esecuzione dei lavori. 
Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 
rispetto a quello previsto in progetto esecutivo, deve formulare riserva sul verbale di consegna con le 
modalità e con gli effetti del punto 7.3.2 delle Linee guida Anac. 
 
 

Art. 6 - Programma esecutivo dei lavori 

Entro 10 (dieci) giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque 3 (tre) giorni prima dell’inizio dei 
lavori, l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un programma esecutivo dei lavori, 
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elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa.  
Tale programma dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato 
dalla direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dalla data di ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione dei lavori si sia pronunciata, il programma si intenderà 
accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 
 
 
 

Art. 7 - Oneri a carico dell'appaltatore. Impianto del cantiere e ordine dei lavori 

7.1 Impianto del cantiere 

L’appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di 15 (quindici) giorni dalla 
data del verbale di consegna dei lavori. 

7.2 Locale per ufficio di direzione dei lavori 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la fornitura di locali uso ufficio, idoneamente rifiniti e forniti dei 
servizi necessari alla permanenza e al lavoro di ufficio della direzione dei lavori.  
I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito o accettato dalla direzione dei lavori, la 
quale disporrà le attrezzature di dotazione.  

7.3 Ordine dell'esecuzione dei lavori 

In linea generale, l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della direzione dei lavori, ciò non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi della stazione appaltante.  
Questa, ad ogni modo, si riserva il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un determinato tipo 
di lavoro, o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o 
richiedere particolari compensi. In questo caso, la disposizione dell’amministrazione costituirà variante al 
programma dei lavori. 

7.4 Cartello do cantiere 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la fornitura del cartello di cantiere e la relativa installazione, nel 
sito indicato dalla direzione dei lavori, entro cinque giorni dalla data di consegna dei lavori. Il cartello, delle 
dimensioni minime di 1 m x 2 m, recheranno impresse a colori indelebili le diciture riportate, con le 
eventuali modifiche e integrazioni necessarie per adattarle ai casi specifici. 
Tanto il cartello quanto le armature di sostegno, devono essere eseguiti con materiali di adeguata 
resistenza meccanica, resistenti agli agenti atmosferici, di decoroso aspetto, e mantenuti in ottimo stato 
fino al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori. 

7.8 Oneri per le pratiche amministrative 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, licenze, 
concessioni, autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, 
apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, 
cautelamenti, trasporti speciali, nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, 
cauzioni, ecc. 
In difetto rimane ad esclusivo carico dell’appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione, nonché il 
risarcimento degli eventuali danni. 

7.9 Osservanza di leggi e norme tecniche 
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L’esecuzione dei lavori in appalto nel suo complesso è regolata dal presente capitolato speciale d’appalto e, 
per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o specificato, valgono le norme, le 
disposizioni e i regolamenti appresso richiamati. 

TESTO UNICO EDILIZIA 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia. 

NORME TECNICHE STRUTTURALI 
Legge 5 novembre 1971, n. 1086 – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
e a struttura metallica 
Legge 2 febbraio 1974, n. 64 – Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche 
C.M. 9 gennaio 1980, n. 20049 – Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio 
adoperato per le strutture in cemento armato 
C.M. 16 marzo 1989, n. 31104 – Legge 2 febbraio 1974, n. 64, art. 1. Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate 
C.M. 14 dicembre 1999, n. 346/STC – Legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 20. Concessione ai laboratori per prove sui materiali da 
costruzione 
D.M. 14 gennaio 2008 – Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni 
D.M. 6 maggio 2008 – Integrazione al decreto 14 gennaio 2008 di approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni 
C.M. 2 febbraio 2009, n. 617 – Istruzioni per l’applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14 
gennaio 2008 

PRODOTTI DA COSTRUZIONE 
Regolamento sui Prodotti da Costruzione (UE) (CPR, Construction Product Regulation) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 9 marzo 2011 
D.M. 24 dicembre 2015 - Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione e criteri ambientali 
minimi per le forniture di ausili per l’incontinenza 

PREVENZIONE INCENDI 
D.M. 15 settembre 2005 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i vani degli impianti di sollevamento ubicati 
nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi 
D.M. 16 febbraio 2007 – Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione 
D.M. 9 marzo 2007 – Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo nazionale dei 
Vigili del Fuoco 
D.M. 3 agosto 2015 – Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139 

IMPIANTI ALL'INTERNO DEGLI EDIFICI 
Legge 5 marzo 1990, n. 46 – Norme per la sicurezza degli impianti 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 – Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della 
legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno 
degli edifici 
C.M. 27 febbraio 2007, n. 11411 – Utilizzazione di raccordi a pressare in reti di adduzione di gas negli edifici civili 

RENDIMENTO ENERGETICO NELL'EDILIZIA 
D.M. 27 luglio 2005 – Norma concernente il regolamento d’attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (articolo 4, commi 1 e 2), 
recante norme per l’attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di 
sviluppo delle fonti rinnovabili di energia 
D.lgs. 19 agosto 2005, n. 192 – Attuazione della direttiva 2002/91/Ce, relativa al rendimento energetico nell’edilizia 
D.lgs. 29 dicembre 2006, n. 311 – Disposizioni correttive e integrative al decreto legislativo n. 192 del 2005, recante attuazione della 
direttiva 2002/91/Ce, relativa al rendimento energetico nell’edilizia 
D.P.R. 2 aprile 2009, n. 59 – Regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia 
D.lgs. 4 luglio 2014, n. 102 – Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE 
e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE 
D.M. 24 dicembre 2015 – Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri della pubblica amministrazione e criteri ambientali 
minimi per le forniture di ausili per l’incontinenza 
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BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Legge 9 gennaio 1989, n. 13 – Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
privati 
D.M. 14 giugno 1989, n. 236 – Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici 
privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche 
D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 – Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche, negli edifici, spazi e 
servizi pubblici 

ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ 
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 – Testo unico sulle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica 
utilità 

RIFIUTI E AMBIENTE 
D.M. 8 maggio 2003, n. 203 – Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno 
annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del 
fabbisogno medesimo 
D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale 
Legge 28 gennaio 2009, n. 2 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure 
urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale 

ACQUE 
D.lgs. 11 maggio 1999, n. 152 – Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE 
concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole 

BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 

NUOVO CODICE DELLA STRADA 
D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 – Nuovo codice della strada 

CONTRATTI PUBBLICI 
Legge 21 dicembre 2001, n. 443 – Delega al governo in materia di infrastrutture e insediamenti produttivi strategici e altri interventi 
per il rilancio delle attività produttive 
D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
 
 

Art. 8 - Integrazione del piano di manutenzione dell'opera 

Il direttore dei lavori deve raccogliere in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di prestazione predetta (ed eventuali schede dei prodotti), nonché le istruzioni per la 
manutenzione ai fini dell’integrazione o dell’aggiornamento del piano di manutenzione dell’opera. 
L’esecutore è obbligato a trasmettere al direttore dei lavori le istruzioni e/o le schede tecniche di 
manutenzione e di uso rilasciate dal produttore dei materiali o degli impianti tecnologici installati. 



Capitolato Ex Macelli - Capitolati 
Capitolo 4 

 Regolo - Namirial S.p.A. pag. 7 
 

Capitolo 3 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE 

Art. 9 - Accettazione dei materiali 

I materiali e i componenti possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. 
L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera (Linee guida 
Anac - art. 111, comma 1, del Codice).  
L'accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori deve rispettare le disposizioni dell’ art. 101, 
comma 3 del D.lgs. n. 50/2016 delle citate Linee guida Anac. In caso di contestazioni, si procederà ai sensi 
del D.lgs. n. 50/2016.  
Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei materiali, sulla base anche del 
controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in 
aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti e del presente capitolato speciale 
e ai contenuti dell’offerta presentata in sede di gara, nonché che siano stati approvati dalle strutture di 
controllo di qualità del fornitore e che abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità 
o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti. 
 
 

Art. 10 - Accettazione e pagamento di materiali a piè d’opera 

Nell’esecuzione dei lavori, per i materiali il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, è 
ammesso il loro accreditamento in contabilità, se già presenti in cantiere, in misura non superiore alla metà 
del prezzo stesso. 
Salva diversa pattuizione, all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a 
pie d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal 
direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore, e possono 
sempre essere rifiutati dai direttore dei lavori nel caso in cui il direttore dei lavori ne accerti l’esecuzione 
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 
accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 
 
 
 

Art. 11 - Rifiuto dei materiali non idonei 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l‘introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche 
indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’impresa affidataria di rimuoverli dal cantiere 
e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori o, 
comunque, nel primo atto contabile utile (Linee guida Anac - art. 111, comma 1, del Codice). 
 
 

Art. 12 - Materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali 

Non rileva l’impiego da parte dell’impresa affidataria e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione 
più accurata (Linee guida Anac - art. 111, comma 1, del Codice). 
 
 

Art. 13 - Norme di riferimento sui prodotti da costruzione 

I prodotti da costruzione devono rispettare il Regolamento sui Prodotti da Costruzione (UE) (CPR, 
Construction Product Regulation) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, 
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entrato in vigore 1° luglio 2013 che ha abrogato la direttiva 89/106/CEE (CPD, Construction Product 
Directive) del Consiglio del 21 dicembre 1988.  
Il Regolamento (UE) n. 305/2011 fissa le condizioni per l'immissione o la messa a disposizione sul mercato 
di prodotti da costruzione stabilendo disposizioni armonizzate per la descrizione della prestazione di tali 
prodotti in relazione alle loro caratteristiche essenziali e per l'uso della marcatura CE sui prodotti in 
questione. Tali disposizioni, rispetto alla normativa precedente una volta pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 
Europea, sono immediatamente esecutive per gli stati membri, senza necessità di essere recepite. 

13.1 Definizioni del Regolamento (UE) n. 305/2011 

Si riportano alcune definizioni dell’art. 2 del Regolamento (UE) n. 305/2011: 
- «prodotto da costruzione», qualsiasi prodotto o kit fabbricato e immesso sul mercato per essere 

incorporato in modo permanente in opere di costruzione o in parti di esse e la cui prestazione incide 
sulla prestazione delle opere di costruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stesse; 

- «kit», un prodotto da costruzione immesso sul mercato da un singolo fabbricante come insieme di 
almeno due componenti distinti che devono essere assemblati per essere installati nelle opere di 
costruzione; 

- «opere di costruzione», gli edifici e le opere di ingegneria civile; 
- «caratteristiche essenziali», le caratteristiche del prodotto da costruzione che si riferiscono ai requisiti di 

base delle opere di costruzione; 
- «prestazione di un prodotto da costruzione», la prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali 

pertinenti, espressa in termini di livello, classe o mediante descrizione; 
- «livello», il risultato della valutazione della prestazione di un prodotto da costruzione in relazione alle 

sue caratteristiche essenziali, espresso come valore numerico; 
- «classe», gamma di livelli di prestazione di un prodotto da costruzione delimitata da un valore minimo e 

da un valore massimo; 
- «livello di soglia», livello minimo o massimo di prestazione di una caratteristica essenziale di un prodotto 

da costruzione; 
-  «prodotto-tipo», l'insieme di livelli o classi di prestazione rappresentativi di un prodotto da 

costruzione, in relazione alle sue caratteristiche essenziali, fabbricato utilizzando una data combinazione 
di materie prime o di altri elementi in uno specifico processo di produzione; 

- «specifiche tecniche armonizzate», le norme armonizzate e i documenti per la valutazione europea; 
- «norma armonizzata», una norma adottata da uno degli organismi europei di normalizzazione di cui 

all'allegato I della direttiva 98/34/CE, in seguito a una richiesta formulata dalla Commissione 
conformemente all'art. 6 di tale direttiva; 

- «uso previsto», l'uso previsto del prodotto da costruzione come definito nella specifica tecnica 
armonizzata applicabile; 

- «ciclo di vita», le fasi consecutive e collegate della vita di un prodotto da costruzione, dall'acquisizione 
della materia prima o dalla generazione a partire da risorse naturali allo smaltimento finale. 

13.2 Dichiarazione di prestazione 

L’art. 4 del Regolamento (UE) n. 305/2011 stabilisce che quando un prodotto da costruzione rientra 
nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata (HS) o è conforme a una valutazione tecnica europea 
(ETA) rilasciata per il prodotto in questione, il fabbricante redige una dichiarazione di prestazione (DoP) 
all'atto dell'immissione di tale prodotto sul mercato. La dichiarazione di prestazione sostituisce la 
dichiarazione di conformità prevista dalla normativa precedente, inoltre accompagna sempre il prodotto di 
costruzione. 
Quando un prodotto da costruzione rientra nell'ambito di applicazione di una norma armonizzata o è 
conforme a una valutazione tecnica europea rilasciata per il prodotto in questione, le informazioni, sotto 
qualsiasi forma, sulla sua prestazione in relazione alle caratteristiche essenziali, come definite nella 
specifica tecnica armonizzata applicabile, possono essere fornite solo se comprese e specificate nella 
dichiarazione di prestazione, eccetto nei casi in cui non è stata redatta alcuna dichiarazione di prestazione. 
Nel redigere la dichiarazione di prestazione, il fabbricante si assume la responsabilità della conformità del 
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prodotto da costruzione a tale prestazione dichiarata. Salvo oggettive indicazioni contrarie, gli Stati membri 
presumono che la dichiarazione di prestazione redatta dal fabbricante sia precisa e affidabile. 
Al punto 26 dei Considerata al Regolamento (UE) n. 305/2011 si rileva che dovrebbe essere possibile 
numerare la dichiarazione di prestazione secondo il numero di riferimento del tipo di prodotto. 

Contenuto della Dichiarazione di prestazione 

L’art. 6 del Regolamento (UE) n. 305/2011 dispone che la dichiarazione di prestazione deve descrivere la 
prestazione dei prodotti da costruzione in relazione alle caratteristiche essenziali di tali prodotti, 
conformemente alle pertinenti specifiche tecniche armonizzate, in particolare le seguenti informazioni: 

a) il riferimento del prodotto-tipo per il quale la dichiarazione di prestazione è stata redatta; 
b) il sistema o i sistemi di valutazione e verifica della costanza della prestazione del prodotto da 

costruzione; 
c) il numero di riferimento e la data di pubblicazione della norma armonizzata o della valutazione tecnica 

europea usata per la valutazione di ciascuna caratteristica essenziale; 
d) se del caso, il numero di riferimento della documentazione tecnica specifica usata ed i requisiti ai quali 

il fabbricante dichiara che il prodotto risponda. 
La dichiarazione di prestazione deve contenere altresì: 

a) l'uso o gli usi previsti del prodotto da costruzione, conformemente alla specifica tecnica armonizzata 
applicabile; 

b) l'elenco delle caratteristiche essenziali secondo quanto stabilito nella specifica tecnica armonizzata per 
l'uso o gli usi previsti dichiarati; 

c) la prestazione di almeno una delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione pertinenti 
all'uso o agli usi previsti dichiarati; 

d) se del caso, la prestazione del prodotto da costruzione, espressa in livelli o classi, o in una descrizione, 
ove necessario sulla base di un calcolo, in relazione alle sue caratteristiche essenziali determinate 
conformemente all'art. 3, paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 305/2011; 

e) la prestazione delle caratteristiche essenziali del prodotto da costruzione concernenti l'uso o gli usi 
previsti, tenendo conto delle disposizioni relative all'uso o agli usi previsti nel luogo in cui il fabbricante 
intenda immettere il prodotto da costruzione sul mercato; o stabilito nella specifica tecnica 
armonizzata per l'uso o gli usi previsti dichiarati; 

f) per le caratteristiche essenziali elencate, per le quali non sia dichiarata la prestazione, le lettere «NPD» 
(nessuna prestazione determinata); 

g) qualora per il prodotto in questione sia stata rilasciata una valutazione tecnica europea, la prestazione, 
espressa in livelli o classi, o in una descrizione, del prodotto da costruzione in relazione a tutte le 
caratteristiche essenziali contenute nella corrispondente valutazione tecnica europea. 

Le informazioni di cui all'art. 31 (Prescrizioni relative alle schede di dati di sicurezza) o, a seconda dei casi, 
all'art. 33 (Obbligo di comunicare informazioni sulle sostanze presenti negli articoli prodotti) del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 devono essere fornite assieme alla dichiarazione di prestazione. 
La dichiarazione di prestazione deve essere redatta in base al modello di cui all'allegato III Regolamento 
(UE) n. 305/2011. 

13.3 Simbolo di marcatura CE 

L’art. 30 del Regolamento CE 765/08 stabilisce i principi generali della marcatura CE. 
La marcatura CE, come presentata all’allegato II al citato Regolamento, deve essere apposta solo su 
prodotti per i quali la sua apposizione è prevista dalla specifica normativa comunitaria di armonizzazione e 
non deve essere apposta su altri prodotti.  

Simbolo di marcatura CE, allegato II al Regolamento CE 765/08 
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13.4 Mancanza di norme UNI applicabili o aggiornate 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 
contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite 
dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente 
capitolato speciale d’appalto.  
In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 
sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. 
 
 

Art. 14 - Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte 
dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti.  
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
 
 

Art. 15 - Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

In applicazione dell'art. 101, comma 3 del Codice e del punto 7.1.3 delle linee guida Anac (art. 111, comma 
1, del Codice) gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal presente capitolato speciale d’appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei 
lavori in appalto. Per l’esecuzione delle prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del 
relativo campione e alla redazione dell’apposito verbale in contraddittorio con l’impresa; la certificazione 
effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale.  
Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni e delle ulteriori prescrizioni del presente capitolato. 

15.1 Prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d'appalto 

Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei 
componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con spese 
a carico dell’impresa affidataria. 
Il direttore dei lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo 
restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza (Linee guida Anac - art. 111, 
comma 1, del Codice). 
 
 
 

Capitolo 4 
MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

Art. 17 - Materiali e prodotti a base di legno 

17.1 Generalità 

I materiali e prodotti a base di legno per usi strutturali devono essere qualificati secondo le procedure di cui 
all’art. 11.1. Per l’applicazione del caso c) del punto 11.1 delle norme tecniche per le costruzioni si fa 
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riferimento alle Linee Guida per l’impiego di prodotti, materiali e manufatti innovativi in legno per uso 
strutturale approvate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
Formano oggetto delle norme tecniche per le costruzioni le opere costituite da strutture portanti realizzate 
con elementi di legno strutturale (legno massiccio, segato, squadrato oppure tondo) o con prodotti 
strutturali a base di legno (legno lamellare incollato, pannelli a base di legno) assemblati con adesivi oppure 
con mezzi di unione meccanici, eccettuate quelle oggetto di una regolamentazione apposita a carattere 
particolare. 
Si considerano i seguenti prodotti a base di legno: 

- legno strutturale massiccio con giunti a dita legno;  
- legno lamellare incollato; 
- legno lamellare incollato con giunti a dita a tutta sezione; 
- pannelli a base di legno per uso strutturale; 
- altri prodotti a base di legno per impieghi strutturali. 

La produzione, la fornitura e l’utilizzazione dei prodotti a base di legno per uso strutturale devono avvenire 
in applicazione di un sistema di assicurazione della qualità e di un sistema di rintracciabilità che copra la 
catena di custodia dal momento della prima classificazione e marcatura dei singoli componenti e/o 
semilavorati almeno fino al momento della prima messa in opera. 

17.2 Requisiti ambientali 

I materiali e i prodotti a base di legno devono rispondere ai seguenti requisiti: 
- provenire da fonti legali secondo quanto previsto dal Regolamento EUTR (n. 995/2010 e s.m.i.); 
- devono provenire da boschi gestiti in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere costituiti da legno 

riciclato. 
In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata al direttore dei lavori in fase di 
esecuzione dei lavori. 
Per quanto riguarda la provenienza ed il rispetto del Reg. EUTR la verifica può essere fatta presentando la 
seguente documentazione: 

- nome commerciale e nome scientifico delle specie utilizzate e loro origine; 
- certificazione del prodotto e del fornitore finale rilasciata da organismi di valutazione della conformità 

che garantiscano la “catena di custodia”, in relazione alla provenienza della materia prima legnosa da 
foreste gestite in maniera sostenibile o controllata, quali quella del Forest Stewardship Council® (ESC®) o 
del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente. 

Il legno o i prodotti da esso derivati con licenza FLEGT o CITES valida sono considerati conformi al presente 
criterio e quindi di per sé di provenienza legale. 
Per quanto riguarda il contenuto di materiale riciclato la verifica può essere fatta presentando 
alternativamente una delle seguenti certificazioni: 

- certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”), FSC® misto (oppure FSC® mixed) o 
“Riciclato PEFC (oppure PEFC RecyclecTM). 

- dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure 
una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 

In caso di prodotti non in possesso di alcuno dei requisiti sopra elencati, dovrà essere fornita una 
dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al criterio e 
che includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte dì un organismo di valutazione della conformità 
volta a verificare la veridicità delle informazioni rese.  

17.3 Legno massiccio 

La produzione di elementi strutturali di legno massiccio a sezione rettangolare dovrà risultare conforme alla 
norma europea armonizzata UNI EN 14081-1 e recare la marcatura CE. 
Qualora non sia applicabile la marcatura CE, i produttori di elementi di legno massiccio per uso strutturale 
devono essere qualificati. 
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Il legno massiccio per uso strutturale è un prodotto naturale, selezionato e classificato in dimensioni d’uso 
secondo la resistenza, elemento per elemento, sulla base delle normative applicabili. 
I criteri di classificazione garantiscono all’elemento prestazioni meccaniche minime statisticamente 
determinate, senza necessità di ulteriori prove sperimentali e verifiche, definendone il profilo resistente, 
che raggruppa le proprietà fisico-meccaniche, necessarie per la progettazione strutturale. 
La classificazione può avvenire assegnando all’elemento una Categoria, definita in relazione alla qualità 
dell’elemento stesso con riferimento alla specie legnosa e alla provenienza geografica, sulla base di 
specifiche prescrizioni normative. Al legname appartenente a una determinata categoria, specie e 
provenienza, si assegna uno specifico profilo resistente, armonizzato con le classi di resistenza proposte 
dalla UNI EN 338, utilizzando metodi di classificazione previsti nelle normative applicabili. Può farsi utile 
riferimento ai profili resistenti indicati nelle norme UNI 11035 parti 1, 2 e 3, per quanto applicabili. 
In generale è possibile definire il profilo resistente di un elemento strutturale anche sulla base dei risultati 
documentati di prove sperimentali, in conformità a quanto disposto nella UNI EN 384. 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 14081-1 – Strutture di legno. Legno strutturale con sezione rettangolare classificato secondo la resistenza. Parte 1: Requisiti 
generali 
UNI EN 14081-2 – Strutture di legno. Legno strutturale con sezione rettangolare classificato secondo la resistenza. Parte 2: 
Classificazione a macchina. Requisiti aggiuntivi per le prove iniziali di tipo 
UNI EN 14081-3 – Strutture di legno. Legno strutturale con sezione rettangolare classificato secondo la resistenza. Parte 3: 
Classificazione a macchina. Requisiti aggiuntivi per il controllo della produzione in fabbrica 
UNI EN 14081-4 – Strutture di legno. Legno strutturale con sezione rettangolare classificato secondo la resistenza. Parte 4: 
Classificazione a macchina. Regolazioni per i sistemi di controllo a macchina 
UNI EN 338 – Legno strutturale. Classi di resistenza 
UNI EN 1912 – Legno strutturale. Classi di resistenza. Assegnazione delle categorie visuali e delle specie 
UNI EN 384 – Legno strutturale. Determinazione dei valori caratteristici delle proprietà meccaniche e della massa volumica 
UNI 11035 – Legno strutturale. Classificazione a vista di legnami italiani secondo la resistenza meccanica: terminologia e 
misurazione delle caratteristiche 
UNI 11035-2 – Legno strutturale. Regole per la classificazione a vista secondo la resistenza e i valori caratteristici per tipi di legname 
strutturale italiani 

17.4 Legno lamellare incollato e legno massiccio incollato 

Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato e legno massiccio incollato devono essere conformi alla 
norma europea armonizzata UNI EN 14080 e recare la marcatura CE ai sensi del Regolamento (UE) n. 
305/2011 
Le dimensioni delle singole lamelle dovranno rispettare i limiti per lo spessore e l’area della sezione 
trasversale indicati nella norma UNI EN 386. 
I giunti a dita a tutta sezione devono essere conformi a quanto previsto nella norma UNI EN 387, e non 
possono essere usati per elementi strutturali da porre in opera nella classe di servizio 3, quando la 
direzione della fibratura cambi in corrispondenza del giunto. 
Le singole tavole, per la composizione di legno lamellare, dovranno soddisfare i requisiti della norma 
europea armonizzata UNI EN 14081-1 al fine di garantirne una corretta attribuzione ad una classe di 
resistenza. Per classi di resistenza delle singole tavole superiori a C30 si farà riferimento esclusivo ai metodi 
di classificazione a macchina. 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 14080 – Strutture di legno. Legno lamellare incollato. Requisiti 
UNI EN 14081-1 – Strutture di legno. Legno strutturale con sezione rettangolare classificato secondo la resistenza. Parte 1: Requisiti 
generali 
UNI EN 386 – Legno lamellare incollato. Requisiti prestazionali e requisiti minimi di produzione 
UNI EN 387 – Legno lamellare incollato. Giunti a dita a tutta sezione. Requisiti prestazionali e requisiti minimi di produzione 
UNI EN 301 – Adesivi fenolici e amminoplastici per strutture portanti di legno. Classificazione e requisiti prestazionali 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 309 – Pannelli di particelle di legno. Definizione e classificazione 
UNI EN 311 – Pannelli di particelle di legno. Resistenza al distacco degli strati esterni dei pannelli di particelle. Metodo di prova 
UNI EN 312-1 – Pannelli di particelle di legno. Specifiche. Requisiti generali di tutti i tipi di pannelli 
UNI EN 312-2 – Pannelli di particelle di legno. Specifiche. Requisiti dei pannelli per uso generale in ambiente secco 
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UNI EN 312-3 – Pannelli di particelle di legno. Specifiche. Requisiti dei pannelli. Requisiti dei pannelli per allestimenti interni (inclusi i 
mobili) per uso in ambiente secco 
UNI EN 312-4 – Pannelli di particelle di legno. Specifiche. Requisiti dei pannelli portanti per uso in ambiente secco 
UNI EN 312-5 – Pannelli di particelle di legno. Specifiche. Requisiti dei pannelli portanti per uso in ambiente umido 
UNI EN 312-6 – Pannelli di particelle di legno. Specifiche. Requisiti dei pannelli portanti per carichi pesanti per uso in ambiente secco 
UNI EN 312-7 – Pannelli di particelle di legno. Specifiche. Requisiti dei pannelli portanti per carichi pesanti per uso in ambiente 
umido 
UNI EN 317 – Pannelli di particelle di legno e pannelli di fibra di legno. Determinazione del rigonfiamento dello spessore dopo 
immersione in acqua 
UNI EN 319 – Pannelli di particelle di legno e pannelli di fibra di legno. Determinazione della resistenza a trazione perpendicolare al 
piano del pannello 
UNI EN 13986 – Pannelli a base di legno per l’utilizzo nelle costruzioni. Caratteristiche, valutazione di conformità e marcatura 

17.5 Documentazione d’accompagnamento per le forniture 

Tutte le forniture di legno strutturale devono essere accompagnate da: 
- una copia della documentazione di marcatura CE, secondo il sistema di valutazione e verifica della 

costanza della prestazione applicabile al prodotto, oppure copia dell’attestato di qualificazione o del 
certificato di valutazione tecnica rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale; 

- dichiarazione di prestazione di cui al Regolamento (UE) n. 305/2011 oppure dichiarazione resa dal Legale 
Rappresentante dello stabilimento in cui vengono riportate le informazioni riguardanti le caratteristiche 
essenziali del prodotto ed in particolare: 

la classe di resistenza del materiale, l’euroclasse di reazione al fuoco e il codice identificativo dell’anno di 
produzione; sulla stessa dichiarazione deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto. 
Nel caso di prodotti provenienti da un centro di lavorazione, oltre alla suddetta documentazione, le 
forniture devono accompagnate da: 

- una copia dell’attestato di denuncia dell’attività del centro di lavorazione; 
- dichiarazione del direttore tecnico della produzione inerente la descrizione delle lavorazioni eseguite. 

17.6 Controlli di accettazione in cantiere 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori per tutte le tipologie di materiali e prodotti a base di 
legno e sono demandati al direttore dei lavori il quale, prima della messa in opera, è tenuto ad accertare e 
a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 
Il direttore dei lavori deve eseguire i controlli di accettazione a carattere non distruttivo sugli elementi, così 
come disciplinato di seguito. 
Il direttore dei lavori potrà far eseguire ulteriori prove di accettazione sul materiale pervenuto in cantiere e 
sui collegamenti. 
Il laboratorio incaricato di effettuare le prove deve provvedere all’accettazione dei campioni accompagnati 
dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo 
stesso laboratorio incaricato della esecuzione delle prove.  
Per gli elementi di legno massiccio, su ogni lotto di fornitura, dovrà essere eseguita obbligatoriamente una 
nuova classificazione visuale in cantiere su almeno il cinque per cento degli elementi costituenti il lotto di 
fornitura, da confrontare con la classificazione effettuata nello stabilimento. 
Per gli elementi di legno lamellare dovrà essere acquisita la documentazione relativa alla classificazione 
delle tavole e alle prove meccaniche distruttive svolte obbligatoriamente nello stabilimento di produzione 
relativamente allo specifico lotto della fornitura in cantiere (prove a rottura sul giunto a pettine e prove di 
taglio e/o delaminazione sui piani di incollaggio). Inoltre, su almeno il 5% del materiale pervenuto in 
cantiere, deve essere eseguito il controllo della disposizione delle lamelle nella sezione trasversale e la 
verifica della distanza minima tra giunto e nodo, secondo le disposizioni della UNI EN 14080. 
Per gli altri elementi giuntati, dovrà essere acquisita la documentazione relativa alla classificazione del 
materiale base e alle prove meccaniche previste nella documentazione relativa al controllo di produzione in 
fabbrica, svolte obbligatoriamente in stabilimento relativamente allo specifico lotto della fornitura in 
cantiere. Inoltre, su almeno il 5% del materiale pervenuto in cantiere, deve essere eseguito il controllo della 
disposizione delle lamelle nella sezione trasversale e la verifica della distanza minima tra giunto e nodo, 
secondo le disposizioni delle specifiche tecniche applicabili. 
Infine, su almeno il 5% degli elementi di legno lamellare e degli elementi giuntati forniti in cantiere, deve 
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essere eseguito il controllo dello scostamento dalla configurazione geometrica teorica secondo le tolleranze 
di progetto previste dalle norme tecniche per le costruzioni. 
Per gli elementi meccanici di collegamento, in fase di accettazione in cantiere, il direttore dei lavori verifica 
la prevista documentazione di qualificazione, la corrispondenza dimensionale, geometrica e prestazionale a 
quanto previsto in progetto, ed acquisisce i risultati delle prove meccaniche previste nelle procedure di 
controllo di produzione in fabbrica. Il direttore dei lavori effettua, altresì, prove meccaniche di accettazione 
in ragione della criticità, della differenziazione e numerosità degli elementi di collegamento. 
Nei casi in cui non siano soddisfatti i controlli di accettazione, oppure sorgano dubbi sulla qualità e 
rispondenza dei materiali o dei prodotti a quanto dichiarato, oppure qualora si tratti di elementi lavorati in 
situ, oppure non si abbiano a disposizione le prove condotte in stabilimento relative al singolo lotto di 
produzione, si deve procedere ad una valutazione delle caratteristiche prestazionali degli elementi 
attraverso una serie di prove distruttive e non distruttive con le modalità specificate di seguito. 
Per quanto riguarda il legno massiccio potrà fatto farsi utile riferimento ai criteri di accettazione riportati 
nella norma UNI EN 384. 
Per il legno lamellare e gli altri elementi giuntati, in considerazione dell’importanza dell’opera, potranno 
essere effettuate, da un laboratorio di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, prove di carico in campo 
elastico anche per la determinazione del modulo elastico parallelo alla fibratura secondo le modalità 
riportate nella UNI EN 408 o nella UNI EN 380, ciascuna in quanto pertinente. 
Qualora i risultati dei controlli di accettazione non risultassero soddisfacenti, il Direttore dei lavori rifiuta la 
fornitura. 
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Capitolo 5 
MATERILI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E IMPIANTISTICHE 

Art. 18 - Impermeabilizzazioni 

18.1 Generalità 

I prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane sono sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo o a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo o a caldo su 

eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 

Tutti i prodotti dovranno essere accompagnati dalla prescritta dichiarazione di prestazione rilasciata dal 
fabbricante. 
Le modalità di applicazione del prodotto devono essere quelle indicate dal produttore e le ulteriori 
prescrizioni del direttore dei lavori. 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI 8178 – Edilizia. Coperture. Analisi degli elementi e strati funzionali 
UNI EN 1504-1 – Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di 
qualità e valutazione della conformità - Parte 1: Definizioni 
UNI EN 1504-2 – Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di 
qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione della superficie di calcestruzzo 
UNI EN 1504-3 – Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di 
qualità e valutazione della conformità - Parte 3: Riparazione strutturale e non strutturale 

18.2 Componenti in materie plastiche con contenuto di materia prima seconda riciclata o recuperata 

Il contenuto di materia prima seconda riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso 
valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere 
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 
riportate: 

- abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali per esempio acque 
meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

- sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
funzione. 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata al direttore dei lavori in fase di 
esecuzione dei lavori, prima della posa in opera. L’elenco dei componenti in materie plastiche costituiti, 
anche parzialmente, da materie riciclate o recuperate, ed il peso del contenuto di materia riciclata o 
recuperata rispetto al peso totale dei componenti in materie plastiche utilizzati per l’edificio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo III, 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione ambientale del 
produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità, che 
dimostri il rispetto dei criterio. 

Membrane flessibili per impermeabilizzazioni 

Le membrane per impermeabilizzazioni si classificano in base: 
a) al materiale componente, per esempio: 

 - bitume ossidato fillerizzato; 
 - bitume polimero elastomero; 
 - bitume polimero plastomero; 
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 - etilene propilene diene; 
 - etilene vinil acetato, ecc. 

b) al materiale di armatura inserito nella membrana, per esempio:  
 - armatura vetro velo;  
 - armatura poliammide tessuto;  
 - armatura polipropilene film;  
 - armatura alluminio foglio sottile, ecc. 

c) al materiale di finitura della faccia superiore, per esempio:  
 - poliestere film da non asportare,  
 - polietilene film da non asportare,  
 - graniglie, ecc. 

d) al materiale di finitura della faccia inferiore, per esempio:  
 - poliestere non tessuto; 
 - sughero; 
 - alluminio foglio sottile, ecc. 

Membrane flessibili bituminose 

Il direttore dei lavori per le membrane flessibili bituminose per impermeabilizzazione deve controllare e 
verificare almeno le seguenti caratteristiche tecniche: carico di rottura (UNI EN 12311-1), allungamento a 
rottura (UNI EN 12311-1), punzonamento statico (UNI EN 12730) e dinamico (UNI EN 12691). 
La membrana dovrà essere realizzata da “impresa di posa specializzata” accreditata presso l’azienda 
produttrice e preferibilmente in possesso di certificazione di idoneità alla posa secondo norma UNI 11333-1 
e norma UNI  11333-2.  
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  
Le fasi di applicazione sono le seguenti, fermo restando le ulteriori indicazioni del direttore dei lavori: 

SUPPORTO DI BASE 
Il supporto, se considerato tetto piano (fino a 5° di inclinazione), dovrà avere requisito di pendenza minima 
per il deflusso delle acque meteoriche (1,5%). Se la copertura non possiede tale requisito di inclinazione, la 
pendenza potrà essere incrementata attraverso strati funzionali pendenzati aggiuntivi che garantiranno il 
corretto smaltimento dell’acqua. 

PREPARAZIONE DEL PIANO DI POSA 
L’estradosso della copertura dovrà essere pulito superficialmente, eliminando residui e corpi estranei, 
rendendolo atto all’accoglimento della stratigrafia impermeabile. Gli eventuali corrugamenti e 
tensionamenti dovranno essere tagliati, asportando le parti eccedenti e ripristinando la precisa zona con 
fasce o pezze di membrana. 

POSA A SECCO 
Il prodotto impermeabile verrà posato a secco sopra lo stato di fatto esistente, previa eventuale adeguata 
preparazione se necessaria. Sia i lati longitudinali che quelli di testa verranno accostati ai lati dei teli 
adiacenti. 

POSA IN TOTALE ADERENZA COADIUVATA DA FISSAGGIO MECCANICO 
La membrana verrà posata in totale aderenza mediante fiamma di gas propano al prodotto forato, creando 
una aderenza controllata rispetto allo strato sottostante. Inoltre, verrà vincolata al supporto di base (o 
all’ultimo strato funzionale utile) attraverso sistema di fissaggio meccanico in corrispondenza dei sormonti, 
in misura adeguata, in relazione all’estrazione del vento che agisce sulla copertura specifica.  
Il fissaggio meccanico verrà intensificato lungo tutti i perimetri, lucernai, camini ed aperture presenti in 
copertura. 
La membrana dovrà essere risvoltata lungo le pareti verticali. I teli dovranno essere sfalsati in senso 
longitudinale.  
Le sormonte longitudinali saranno saldate in totale aderenza mediante fiamma di gas propano per almeno 
10 cm e quelle di testa per almeno 15 cm. Gli incroci a “T” tra più teli dovranno prevedere uno smusso a 45° 
negli angoli della membrana ricevente la sovrapposizione. 
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L’avanzamento dei lavori prevedrà una sigillatura a tenuta idraulica, raccordando la nuova opera con 
l’impermeabilizzazione eventualmente esistente, onde evitare infiltrazioni all’interno dell’edificio. 
Nella saldatura delle sormonte di continuità si dovrà operare in modo tale da creare la fuoriuscita uniforme 
di un cordolino di mescola fusa, indice di sigillatura e corretta saldatura nei punti di sovrapposizione delle 
membrane. 

POSA IN TOTALE ADERENZA 
La membrana flessibile verrà posata in totale aderenza mediante fiamma di gas propano al primo strato 
impermeabile, con sfalsamento longitudinale dei teli. Inoltre, dovrà essere sfalsata sia longitudinalmente 
che trasversalmente rispetto al primo strato a tenuta. 
La membrana flessibile dovrà essere risvoltata lungo le pareti verticali. 
Le sormonte longitudinali saranno saldate in totale aderenza mediante fiamma di gas propano per almeno 
10 cm e quelle di testa per almeno 15 cm. Gli incroci a “T” tra più teli dovranno prevedere uno smusso a 45° 
negli angoli della membrana ricevente la sovrapposizione. 
La saldatura del sormonto di testa delle membrane flessibili con protezione minerale dovrà avvenire previo 
riscaldamento del lembo ardesiato sottostante per incorporare i granuli minerali nello spessore della massa 
impermeabilizzante. 

RISVOLTI VERTICALI 
Successivamente alla posa della membrana flessibile, lo strato costituente il primo elemento di tenuta 
dovrà essere risvoltato per una altezza minima di 5 cm, garantendo così un “fuori acqua” temporaneo. 
Contestualmente, una fascia di membrana flessibile posata in totale aderenza mediante fiamma di gas 
propano dovrà sigillare l’angolo, aderendo sul primo elemento di tenuta proveniente dal piano orizzontale 
ed innalzandosi per una altezza minima di almeno 15 cm, assicurando sempre la tenuta idraulica. 
Utilizzando il medesimo criterio si procederà con la posa del secondo elemento di tenuta, questa volta fino 
a ridosso del muro, senza effettuare alcun risvolto.  
Una successiva fascia andrà a ricoprire l’elevazione verticale per una altezza minima tale da superare di 
almeno 10 cm l’altezza della prima fascia, aderendo sul muro (o sulla fascia di membrana esistente) e 
risvoltando per almeno 15/20 cm sulle teste e sui lati longitudinali dell’elemento di tenuta posto sul piano 
orizzontale di copertura. 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 12730 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e di gomma per 
impermeabilizzazione di coperture - Determinazione della resistenza al carico statico 
UNI EN 12311-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture 
- Determinazione delle proprietà a trazione 
UNI EN 12691 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e di gomma per 
impermeabilizzazione di coperture - Determinazione della resistenza all'urto 
UNI 11564 – Coperture discontinue - Teli impermeabilizzanti sottotegola bituminosi - Definizione, campo di applicazione e posa in 
opera 
UNI EN 13707 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per l'impermeabilizzazione di 
coperture - Definizioni e caratteristiche 
UNI EN 1109 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture - 
Determinazione della flessibilità a freddo 
UNI EN 13583 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e gomma per 
impermeabilizzazione di coperture - Determinazione della resistenza alla grandine 
UNI EN 1110 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture - 
Determinazione dello scorrimento a caldo 
UNI 11333-2 – Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e qualificazione degli addetti - Parte 2: Prova di 
abilitazione alla posa di membrane bituminose 
UNI 11333-1 – Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e qualificazione degli addetti - Parte 1: Processo e 
responsabilità 
UNI 11333-2 – Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e qualificazione degli addetti - Parte 2: Prova di 
abilitazione alla posa di membrane bituminose 
UNI 11333-3 – Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazione - Formazione e qualificazione degli addetti - Parte 3: Prova di 
abilitazione alla posa di membrane sintetiche di PVC o TPO 

Membrane flessibili per impermeabilizzazione di superfici di calcestruzzo 

Le caratteristiche e le prestazioni di membrane bituminose armate per l'impermeabilizzazione di impalcati 
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di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo soggette a traffico dove il sistema di 
impermeabilizzazione è legato all'impalcato di calcestruzzo e ricoperto da asfalto devono essere conformi 
alla norma UNI EN 14695. 
Il piano di posa dovrà essere sufficientemente stagionato e pulito da olii, grassi e polvere, se necessario si 
dovrà usare un getto d’acqua in pressione. La superficie del calcestruzzo dovrà apparire consistente ed 
eventuali residui di boiacca poco aderenti dovranno essere asportati con una bocciardatura, così come le 
asperità troppo accentuate.  
Gli avvallamenti troppo profondi devono essere riempiti con malta epossidica e nel caso che il manto venga 
applicato direttamente su travi prefabbricate, i dislivelli fra le travi verranno raccordati sempre con malta 
epossidica.  
Il prodotto può essere inoltre posato completamente con fiamma leggera di gas propano mediante 
riscaldamento della faccia inferiore. 
Dovranno essere previste delle sormonte laterali di almeno 10 cm e di testa di almeno 15 cm, sempre 
saldate a fiamma per la realizzazione della continuità impermeabile del telo bituminoso. 
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore. 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 14695 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose armate per l'impermeabilizzazione di 
impalcati di ponte di calcestruzzo e altre superfici di calcestruzzo soggette a traffico - Definizioni e caratteristiche 
UNI EN 14224 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Impermeabilizzazione di ponti di calcestruzzo ed altre superfici di 
calcestruzzo soggette al transito di veicoli - Determinazione della capacità di resistenza alla fessurazione 
UNI EN 14692 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Impermeabilizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e altre 
superfici di calcestruzzo trafficabili dai veicoli - Determinazione della resistenza alla compattazione di uno strato di asfalto 
UNI EN 14693 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Impermeabilizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e altre 
superfici di calcestruzzo trafficabili da veicoli - Determinazione del comportamento delle lastre bituminose durante l'applicazione di 
mastici d'asfalto 
UNI EN 13375 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Impermeabilizzazione di impalcati di ponte di calcestruzzo e altre 
superfici di calcestruzzo transitabili dai veicoli - Preparazione dei provini 
UNI EN 14223 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Impermeabilizzazione di ponti di calcestruzzo ed altre superfici di 
calcestruzzo soggette al transito di veicoli - Determinazione dell'assorbimento d'acqua 

Membrane flessibili per impermeabilizzazione delle coperture 

Le membrane flessibili per impermeabilizzazione delle coperture elemento di tenuta devono essere 
conformi alla UNI 9307-1. La membrana deve essere del tipo autoprotetto con granuli, scaglie minerali o 
simili.  
Il numero di fissaggi meccanici e il relativo schema di posa devono essere determinati in fase di progetto in 
funzione del carico di vento, dei pesi permanenti e variabili, delle caratteristiche tecniche dei fissaggi del 
supporto e dell’elemento di tenuta 
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI 9307-1 – Coperture continue. Istruzione per la progettazione. Elemento di tenuta 
UNI EN 1108 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture - 
Determinazione della stabilità di forma in condizioni di variazioni cicliche di temperatura 
UNI EN 12691 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e di gomma per 
impermeabilizzazione di coperture - Determinazione della resistenza all'urto 
UNI EN 12317-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture 
- Determinazione della resistenza alla trazione delle giunzioni 
UNI EN 13948 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e di gomma per 
l'impermeabilizzazione delle coperture - Determinazione della resistenza alla penetrazione delle radici 
UNI EN 1548 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane di materiale plastico e di gomma per 
impermeabilizzazione di coperture - Metodo per esposizione al bitume 
UNI EN 13416 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e gomma per 
impermeabilizzazione di coperture - Regole per il campionamento 
UNI EN 1107-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture - 
Determinazione della stabilità dimensionale 
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UNI EN 1848-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Determinazione della lunghezza, della larghezza e della rettilineità 
- Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture 
UNI EN 1849-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Determinazione dello spessore e della massa areica - Membrane 
bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture 
UNI EN 1931 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e di gomma per 
l'impermeabilizzazione di coperture - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore d'acqua 
UNI EN 1296 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e gomma per 
impermeabilizzazione di coperture - Metodo di invecchiamento artificiale tramite esposizione a lungo termine ad elevate 
temperature 
UNI EN 12311-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture 
- Determinazione delle proprietà a trazione 
UNI EN 1928 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di materiale plastico e di gomma per 
impermeabilizzazione di coperture - Determinazione della tenuta all'acqua 
UNI EN 1850-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Determinazione dei difetti visibili - Membrane bituminose per 
l'impermeabilizzazione delle coperture 
UNI EN 12310-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture 
- Determinazione della resistenza alla lacerazione (metodo del chiodo) 
UNI EN 12316-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture 
- Determinazione della resistenza al distacco delle giunzioni 
UNI EN 12317-1 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture 
- Determinazione della resistenza alla trazione delle giunzioni 
UNI EN 13897 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose, di plastica e di gomma per 
l'impermeabilizzazione di coperture - Determinazione della tenuta all'acqua dopo allungamento per trazione a bassa temperatura 

Membrane flessibili per impermeabilizzazione destinate a impedire la risalita di umidità dal suolo 

Le caratteristiche di membrane flessibili bituminose il cui utilizzo previsto è quello di impedire la risalita di 
umidità dal suolo devono essere conformi alle norme UNI EN 13969. 
Le caratteristiche di membrane flessibili bituminose per muratura il cui utilizzo previsto è quello di impedire 
la risalita di umidità devono essere conformi alle norme UNI EN 14967. 
L’armatura della membrana deve essere costituita da tessuto non tessuto di poliestere rinforzato e 
stabilizzato. 
I prodotti per l’impermeabilizzazione delle strutture a contatto con il terreno devono possedere 
caratteristiche di: 

- elevata resistenza meccanica; 
- resistenza agli agenti chimici; 
- resistenza ai microrganismi; 
- resistenza alle radici; 
- stabilita termica e flessibilità a basse temperature. 

In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore. 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 13969 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose destinate a impedire la risalita di umidità dal 
suolo - Definizioni e caratteristiche 
UNI EN 14967 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Membrane bituminose per muratura destinate ad impedire la 
risalita di umidità - Definizioni e caratteristiche 

Membrane flessibili per impermeabilizzazione per il controllo del vapore d'acqua 

Le caratteristiche delle membrane flessibili bituminose armate per il controllo del vapore d’acqua sono 
quelle stabilite dalla norma UNI EN 13970. 
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 13970 – Membrane flessibili per impermeabilizzazione - Strati bituminosi per il controllo del vapore d'acqua - Definizioni e 
caratteristiche 
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18.3 Prodotti impermeabilizzanti forniti in contenitori 

I prodotti impermeabilizzanti forniti in contenitori possono essere costituiti da: 
- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
- asfalti colati; 
- malte asfaltiche; 
- prodotti termoplastici; 
- soluzioni in solvente di bitume; 
- emulsioni acquose di bitume; 
- prodotti a base di polimeri organici. 

Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni 

I bitumi da spalmatura allo stato fuso per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) sono 
costituiti da bitume distillato, selezionato per l’uso industriale, additivato con un alto tenore di polimeri 
elastomerici e plastomerici tali da ottenere una lega ad “inversione di fase” la cui fase continua è formata 
da polimero nel quale è disperso il bitume, dove le caratteristiche sono determinate dalla matrice 
polimerica e non dal bitume anche se questo ne costituisce l’ingrediente maggioritario. 
La spalmatura nel caso di solette in calcestruzzo armato con superfici scabre o irregolari e/o umide o 
ancora non perfettamente stagionate richiede una temperatura diurna dell’aria minore di 10°C. La 
superficie di applicazione deve essere preparata secondo le indicazioni del produttore del bitume.  
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  

Malte asfaltiche 

La malta asfaltica da rocce asfaltiche per l’impermeabilizzazione è il prodotto ottenuto dalla miscelazione a 
caldo, fino ad ottenere un prodotto omogeneo, di mastice di rocce asfaltiche, o di polvere asfaltica, con 
bitume sia naturale sia di petrolio, aggiunto in quantità tale da ottenere un contenuto totale di solubile in 
solfuro di carbonio compreso tra il 18 ed il 25%.  
La malta asfaltica da mastice di asfalto sintetico per impermeabilizzazione è il prodotto ottenuto dalla 
miscelazione a caldo, fino ad ottenere un prodotto omogeneo, di mastice sintetico, di inerte di natura 
calcarea di granulometria determinata con bitume sia naturale sia di petrolio, aggiunto in quantità tale da 
ottenere un contenuto totale di solubile in Cs2 tra il 18 ed il 25 %.  
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  

Asfalti colati 

L' asfalto colato per l’impermeabilizzazione delle coperture è costituito da miscele di mastice di roccia 
asfaltica o di mastice di asfalto sintetico o di polvere di roccia asfaltica o anche semplicemente di polvere di 
rocce calcaree, da bitume sia naturale sia di petrolio e da aggregati litici generalmente calcarei di 
appropriata granulometria.  
Le miscele di asfalto colato devono presentare a caldo una plasticità tale da poter essere stese o colate in 
manti a mezzo di spatole azionate a mano (o eventualmente con mezzi meccanici), senza necessità di 
costipazione. Con il solo raffreddamento devono raggiungere l'addensamento e la consistenza necessaria 
per rispondere alla loro specifica funzione di manti impermeabilizzanti.  
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  

Mastice di rocce asfaltiche 

Il mastice di rocce asfaltiche per impermeabilizzazioni è un prodotto ottenuto dalla miscelazione a caldo, 
fino ad ottenere un prodotto omogeneo, di polveri asfaltiche, con una aggiunta di bitume, sia naturale sia 
di petrolio, tale da ottenere un contenuto totale solubile in solfuro di carbonio compreso fra il 12 % ed il 16 
% in peso. Per polvere asfaltica s'intende il prodotto ottenuto mediante macinazione di rocce asfaltiche, 
ossia di rocce naturalmente impregnate di bitume estraibile con solventi organici.  
Le polveri possono essere ottenute utilizzando rocce di diversa provenienza con differenti contenuti di 
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bitume, purché il contenuto di ciascuna non sia in ogni caso minore del 6 % in peso, ne' maggiore del 20 % 
in peso. I mastici di rocce asfaltiche si distinguono in tre tipi in base alla percentuale di contenuto solubile in 
solfuro di carbonio  
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  

Mastice di asfalto sintetico 

Il mastice di asfalto sintetico per impermeabilizzazioni è il prodotto ottenuto dall' intima miscelazione a 
caldo di una polvere minerale costituita da almeno il 98 % di un additivo minerale, proveniente da rocce 
compatte di natura calcarea, e da bitume naturale o di petrolio o da miscele dei due. Per additivo minerale 
si intende la polvere passante attraverso lo staccio 0,0075 UNI 2332, ottenuta dalla macinazione di rocce.  
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  

Guaina liquida elastica fibrorinforzata 

La guaina liquida fibrata è un prodotto elastomero a medio spessore per la protezione e 
impermeabilizzazione di superfici esterne, costituita da elastomeri sintetici in dispersione, pigmenti, cariche 
micronizzate, macrofibre sintetiche e additivi specifici. 
I supporti devono essere privi di parti incoerenti, oli, grassi, polveri, disarmanti, vernici. I supporti che 
presentano irregolarità o superfici troppo grezze, dovranno prima essere rasati e riparati.  Eventuali 
rinforzi in punti particolarmente sollecitati meccanicamente potranno essere eseguiti con annegamento di 
rete in fibra di vetro. 
Il prodotto deve essere mescolato manualmente e non deve essere diluito perché pronto all’uso. 
Il prodotto deve essere applicato in 2 mani, il primo strato mediante spatola liscia, in modo uniforme, ad 
essiccazione effettuata (almeno 10/12 ore, a secondo della temperatura ambientale), il secondo strato 
applicandolo incrociando la passata rispetto al senso della prima. 
Il prodotto non deve essere applicato su supporti umidi o in presenza di controspinta di acqua; in caso di 
pioggia la superficie trattata deve essere protetta per almeno le prime 6 ore. Il prodotto non deve essere 
applicato sulle superfici che possono essere soggette rischio di gelate notturne e in pieno sole.  I 
contenitori prima dell’impiego non devono essere lasciati esposti al sole. 
Le temperature di applicazione e del supporto deve essere quelle indicate dal produttore, comprese tra +5° 
C - + 35°. 
In ogni caso, per un corretto utilizzo del prodotto, si deve fare riferimento ai documenti tecnici del 
produttore.  

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 1504-9 – Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di 
qualità e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali per l'utilizzo dei prodotti e dei sistemi 

18.4 Malta bicomponente elastica a base cementizia 

Le malte bicomponenti sono a base di leganti cementizi, aggregati selezionati a grana fine, additivi speciali e 
polimeri sintetici in dispersione acquosa. L’impasto è applicabile anche in verticale fino a 2 mm di spessore 
in una sola mano.  
Sul primo strato di bicomponente deve essere stesa una rete costituita da fibre di vetro trattate con uno 
speciale appretto che conferisce resistenza agli alcali ed inoltre promuove l’adesione con tutti i prodotti 
utilizzati per l’impermeabilizzazione e la rasatura; ad indurimento avvenuto della rasatura o dello strato 
impermeabilizzante la rete di vetro costituisce un’armatura che evita la formazione di fessurazioni dovute a 
movimenti del supporto o della superficie piastrellata. Inoltre, serve a facilitare anche l’applicazione di uno 
spessore uniforme di circa 2 mm della rasatura e migliorare le resistenze agli sbalzi termici e all’abrasione 
del sistema. La rete di vetro deve essere completamente annegata nello spessore dello strato 
impermeabilizzante o delle rasature. I teli adiacenti di rete in fibra di vetro dovranno essere sovrapposti 
lungo i bordi per uno spessore di almeno 5-10 cm. 
Il prodotto impermeabilizzante può essere impiegato per: 
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- impermeabilizzazione di vasche in calcestruzzo per il contenimento delle acque; 
- impermeabilizzazione di bagni, docce, balconi, terrazze, piscine, ecc. prima della posa di rivestimenti 

ceramici; 
- impermeabilizzazione di superfici in cartongesso, intonaci o cementizi, blocchi di cemento alleggerito, 

multistrato marino; 
- rasatura elastica di strutture in calcestruzzo con sezioni sottili anche soggette a piccole deformazioni 

sotto carico (per esempio pannelli prefabbricati); 
- protezione di intonaci o calcestruzzi che presentano delle fessurazioni causate da fenomeni di ritiro, 

contro la penetrazione dell’acqua e degli agenti aggressivi presenti nell’atmosfera; 
- protezione, dalla penetrazione dell’anidride carbonica, di pile ed impalcati in calcestruzzo, e di strutture 

che presentano uno spessore di copriferro inadeguato; 
- protezione di superfici in calcestruzzo che possono venire a contatto con l’acqua di mare, i sali disgelanti 

come il cloruro di sodio e di calcio ed i sali solfatici. 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 1504-2 – Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di 
qualità e valutazione della conformità - Parte 2: Sistemi di protezione della superficie di calcestruzzo 
UNI EN 1504-9 – Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle strutture di calcestruzzo - Definizioni, requisiti, controllo di 
qualità e valutazione della conformità - Parte 9: Principi generali per l'utilizzo dei prodotti e dei sistemi 



Capitolato Ex-Macelli - Capitolati 
Capitolo 6 

 Regolo - Namirial S.p.A. pag. 23 
 

Capitolo 6 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE 

Art. 19 - Demolizioni e dismissioni 

19.1 Interventi preliminari 

L’appaltatore deve assicurarsi, prima dell’inizio delle demolizioni, dell’interruzione di approvvigionamenti 
idrici, gas, e allacci di fognature, nonché dell’accertamento e successiva eliminazione di elementi in 
amianto, in conformità alle prescrizioni del D.M. 6 settembre 1994 recante normative e metodologie 
tecniche di applicazione dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, 
relativa alla cessazione dell’impiego dell’amianto. Ai fini pratici, i materiali contenenti amianto presenti 
negli edifici possono essere divisi in tre grandi categorie: 

- materiali che rivestono superfici applicati a spruzzo o a cazzuola; 
- rivestimenti isolanti di tubi e caldaie; 
- una miscellanea di altri materiali comprendente, in particolare, pannelli ad alta densità 

(cemento-amianto), pannelli a bassa densità (cartoni) e prodotti tessili. I materiali in cemento-amianto, 
soprattutto sotto forma di lastre di copertura, sono quelli maggiormente diffusi. 

19.2 Verifica pre-demolizioni per determinare ciò che può essere riutilizzato. Piano di demolizione e 
recupero 

L’appaltatore dovrà effettuare una verifica pre-demolizione per determinare ciò che può essere riutilizzato, 
riciclato o recuperato. Tali operazioni includono: 

- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

- una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
- una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 

selezione durante il processo di demolizione; 
- una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 
La verifica pre-demolizione deve contenere le informazioni specificate e dichiarare che tali prestazioni e 
requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati. Deve inoltre essere allegato il 
piano di demolizione e recupero della ditta e sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a 
conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

Allontanamento e /o deposito delle materie di risulta 

Il materiale di risulta ritenuto inutilizzabile dal direttore dei lavori per la formazione di rilevati o rinterri, 
deve essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica discarica o altra discarica 
autorizzata. Diversamente, l’appaltatore potrà trasportare a sue spese il materiale di risulta presso proprie 
aree. 
Il materiale proveniente dagli scavi che dovrà essere riutilizzato, dovrà essere depositato entro l’ambito del 
cantiere, o sulle aree precedentemente indicate, ovvero in zone tali da non costituire intralcio al 
movimento di uomini e mezzi durante l’esecuzione dei lavori. 

19.3 Ordine delle demolizioni. Programma di demolizione 

I lavori di demolizione, come stabilito dall’art. 151 del D.lgs, 9 aprile 2008, n. 81, devono procedere con 
cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto, e condotti in maniera da 
non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 
La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di 
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quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

19.4 Proprietà degli oggetti ritrovati 

La stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli 
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte, l’archeologia o l’etnologia, compresi i 
relativi frammenti, che si rinvengano nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e 
nella sede dei lavori stessi. L’appaltatore dovrà, pertanto, consegnarli alla stazione appaltante, che gli 
rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per le speciali operazioni espressamente 
ordinate al fine di assicurarne l’incolumità e il diligente recupero. 
Qualora l’appaltatore, nell’esecuzione dei lavori, scopra ruderi monumentali, deve darne subito notizia al 
direttore dei lavori, e non può demolirli né alterarli in qualsiasi modo senza il preventivo permesso del 
direttore stesso. 
L’appaltatore deve denunciare immediatamente alle forze di pubblica sicurezza il rinvenimento di sepolcri, 
tombe, cadaveri e scheletri umani, ancorché attinenti pratiche funerarie antiche, nonché il rinvenimento di 
cose, consacrate o meno, che formino o abbiano formato oggetto di culto religioso o siano destinate 
all’esercizio del culto o formino oggetto della pietà verso i defunti. L’appaltatore dovrà, altresì, darne 
immediata comunicazione al direttore dei lavori, che potrà ordinare adeguate azioni per una temporanea e 
migliore conservazione, segnalando eventuali danneggiamenti all’autorità giudiziaria. 

19.5 Proprietà e reimpiego dei materiali da scavi e demolizione 

I materiali provenienti da scavi o demolizioni restano in proprietà della stazione appaltante. Quando, a 
giudizio della direzione dei lavori, possano essere reimpiegati, l’appaltatore deve trasportarli e 
regolarmente accatastarli per categorie nei luoghi stabiliti dalla direzione stessa, essendo di ciò 
compensato con gli appositi prezzi di elenco. 
Qualora, in particolare, i detti materiali possano essere usati nei lavori oggetto del presente capitolato 
speciale d’appalto, l’appaltatore avrà l’obbligo di accettarli. In tal caso verrà ad essi attribuito un prezzo pari 
al 50% del corrispondente prezzo dell’elenco contrattuale; i relativi importi devono essere dedotti 
dall’importo netto dei lavori, restando a carico dell’appaltatore le spese di trasporto, accatastamento, 
cernita, lavaggio, ecc. 
 
 

Art. 20 - Esecuzione delle coperture discontinue (a falda) 

20.1 Generalità 

Si definiscono coperture discontinue (a falda) quelle in cui l’elemento di tenuta all’acqua assicura la sua 
funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende prevalentemente dal materiale 
e dalla conformazione dei prodotti. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 
- coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 

20.2 Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati 
funzionali definiti secondo la norma UNI 8178: 

COPERTURA NON TERMOISOLATA E NON VENTILATA 

La copertura non termoisolata e non ventilata avrà come strati ed elementi fondamentali: 
- l’elemento portante, con funzione di sopportare i carichi permanenti e i sovraccarichi della copertura;  
- lo strato di pendenza, con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è sempre 

integrata in altri strati);  
- l’elemento di supporto, con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere la forza 
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all’elemento portante);  
- l’elemento di tenuta, con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità all’acqua 

meteorica e di resistere alle azioni meccaniche fisiche e chimiche indotte dall’ambiente esterno e 
dall’uso. 

La copertura termoisolata e non ventilata avrà come strati ed elementi fondamentali:  
- l’elemento termoisolante, con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica globale della 

copertura;  
- lo strato di pendenza (sempre integrato);  
- l’elemento portante;  
- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore, con funzione di impedire (schermo) o di ridurre 

(barriera) il passaggio del vapore d’acqua e per controllare il fenomeno della condensa;  
- l’elemento di supporto;  
- l’elemento di tenuta. 

COPERTURA NON TERMOISOLATA E VENTILATA 

La copertura non termoisolata e ventilata avrà come strati ed elementi funzionali: 
- lo strato di ventilazione, con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche igrotermiche 

attraverso ricambi d’aria naturali o forzati;  
- lo strato di pendenza (sempre integrato);  
- l’elemento portante;  
- l’elemento di supporto;  
- l’elemento di tenuta. 

La copertura termoisolata e ventilata avrà come strati ed elementi fondamentali: 
- l’elemento termoisolante;  
- lo strato di ventilazione; 
- lo strato di pendenza (sempre integrato); 
- l’elemento portante;  
- l’elemento di supporto; 
- l’elemento di tenuta. 

La presenza di altri strati funzionali (complementari), eventualmente necessari perché dovuti alla soluzione 
costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della norma UNI 8178, sia per quanto riguarda i 
materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di copertura. 

20.3 Realizzazione degli strati 

Per la realizzazione degli strati della copertura si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto esecutivo. 
Ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o a suo complemento, si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 

- per l’elemento portante vale quanto già indicato in questo articolo; 
- per l’elemento termoisolante vale quanto indicato nell’articolo sulle membrane destinate a formare 

strati di protezione; 
- per l’elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati metallici, 
getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie plastiche. Si verificherà, durante 
l’esecuzione, la sua rispondenza alle prescrizioni del progetto, e l’adeguatezza nel trasmettere i carichi 
all’elemento portante nel sostenere lo strato sovrastante; 

- l’elemento di tenuta all’acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che rispettino anche 
le prescrizioni previste nell’articolo sui prodotti per coperture discontinue. In fase di posa si dovrà curare 
la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, utilizzando gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le 
modalità esecutive previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione 
tecnica, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.). Particolare 
attenzione dovrà essere prestata nella realizzazione dei bordi, dei punti particolari e, comunque, ove è 
previsto l’uso di pezzi speciali e il coordinamento con opere di completamento e finitura (scossaline, 
gronde, colmi, camini, ecc.); 
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- per lo strato di ventilazione vale quanto già indicato in questo articolo. Inoltre, nel caso di coperture con 
tegole posate su elemento di supporto discontinuo, la ventilazione può essere costituita dalla somma 
delle microventilazioni sottotegola; 

- lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore dovrà soddisfare quanto prescritto in questo articolo; 
- per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste 

nell’articolo di questo capitolato ad esso applicabile. 

20.4 Controlli del direttore dei lavori 

Il direttore dei lavori verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, e l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono 
richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili, verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze 
meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), l’impermeabilità dello strato di tenuta 
all’acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 
A conclusione dell’opera dovranno essere eseguite prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta 
all’acqua, le condizioni di carico (frecce), la resistenza ad azioni localizzate, e quanto altro può essere 
verificato direttamente in situ. 
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Capitolo 7 
ESECUZIONE DI PROVE E VERIFICHE 

Art. 21 - Controlli sulle strutture in legno massiccio e lamellare 

21.1 Legno massiccio o lamellare incollato 

Il direttore dei lavori deve acquisire le certificazioni relative alle prove per il controllo di qualità effettuate 
dal produttore dell’elemento strutturale in legno massiccio o lamellare per ciascuna partita di produzione. 

NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 385 – Legno strutturale con giunti a dita. Requisiti prestazionali e requisiti minimi di produzione 
UNI EN 386 – Legno lamellare incollato. Requisiti prestazionali e requisiti minimi di produzione 
UNI EN 390 – Legno lamellare incollato. Dimensioni. Scostamenti ammissibili 
UNI EN 391 – Legno lamellare incollato. Prova di delaminazione delle superfici di incollaggio 
UNI EN 392 – Legno lamellare incollato. Prova di resistenza a taglio delle superfici di incollaggio 
UNI EN 408 – Strutture di legno. Legno massiccio e legno lamellare incollato. Determinazione di alcune proprietà fisiche e 
meccaniche 
UNI EN 1193 – Strutture di legno. Legno strutturale e legno lamellare incollato. Determinazione della resistenza a taglio e delle 
proprietà meccaniche perpendicolari alla fibratura 
UNI EN 1194 – Strutture di legno. Legno lamellare incollato. Classi di resistenza e determinazione dei valori caratteristici 
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Capitolo 8 
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI FINO QUI 

Art. 22 - Criteri di valutazione dei lavori a corpo e a misura 

Per le opere o le provviste a corpo il prezzo convenuto è fisso e invariabile, senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla qualità di dette opere o 
provviste.  
Per le opere appaltate a misura, la somma prevista nel contratto può variare, tanto in più quanto in meno, 
secondo la quantità effettiva di opere eseguite. 
Tutti  i  prezzi  dei  lavori  valutati  a  misura  sono  comprensivi delle  spese  per  il  
carico,  la  fornitura,  il trasporto,  la  movimentazione  in  cantiere  e  la  posa  in  opera  
dei  materiali  includendo,  inoltre,  le  spese  per  i macchinari  di  qualsiasi  tipo  (e  
relativi  operatori),  le  opere  provvisorie,   le   assicurazioni  e le  imposte, l’allestimento dei 
cantieri, le spese generali, l’utile dell’appaltatore e quanto altro necessario alla completa esecuzione della 
lavorazione in oggetto. 
Viene  quindi,  inoltre,  stabilito  che  tutte  le  opere  incluse  nei  lavori  a  misura  
previste in appalto  si intenderanno eseguite  con  tutte  le  lavorazioni,  i  materiali,  i  mezzi  
e  la  mano  d’opera  necessari  alla  loro completa  corrispondenza  con  le  prescrizioni  
progettuali  e  contrattuali,  con  le  indicazioni  del  direttore  dei lavori,  con  le  norme  
vigenti  e  con  quanto  previsto  dal  presente  capitolato  senza  altri  oneri  aggiuntivi  di 
qualunque tipo da parte della stazione appaltante. 
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell’onere per la posa in 
opera, anche in periodi di tempo diversi, dei materiali forniti dall’appaltatore indipendentemente 
dall’ordine di arrivo degli stessi in cantiere. 
 
 
 

Art. 23 - Impermeabilizzazioni 

23.1 Impermeabilizzazioni 

Tutte le impermeabilizzazioni eseguite sui vari tipi di superfici saranno valutate sulla base dei metri quadrati 
effettivamente realizzati senza ulteriori oneri per la sovrapposizione dei teli o per raccordi vari; dal calcolo 
verranno dedotti i vuoti superiori ad 1 m2. 
I risvolti da realizzare per l’impermeabilizzazione del raccordo con le superfici verticali verranno computati 
a metro quadrato solo quando la loro altezza, rispetto al piano orizzontale di giacitura della guaina, sia 
superiore a 15 cm. 
Il prezzo stabilito comprenderà tutti i lavori di preparazione, i mezzi, i materiali e la mano d’opera richiesti, 
la sigillatura a caldo delle sovrapposizioni, la creazione di giunti e connessioni e quanto richiesto. 

23.2 Coperture a tetto 

Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le aperture 
o altri elementi di superficie superiore ad 1 m2. 
Il prezzo stabilito includerà tutti i materiali, mezzi e mano d’opera necessari per la completa esecuzione 
comprese le tegole, i pezzi speciali e la struttura secondaria. 
Sono esclusi dalla valutazione: la struttura primaria (capriate, arcarecci, etc.), l’isolamento termico, 
l’impermeabilizzazione, le gronde ed i pluviali che verranno valutati a parte, l’impermeabilizzazione, le 
gronde ed i pluviali che verranno valutati a parte. 
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23.3 Pluviali e grondaie 

I tubi pluviali e le grondaie (in PVC, rame, ecc.) devono essere valutati a metro lineare di sviluppo in opera 
senza tener conto delle parti sovrapposte, escluso i pezzi speciali che saranno pagati a parte, intendendosi 
comprese nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e la posa in opera di staffe o di altri elementi di 
ancoraggio (in acciaio o in rame). 

23.4 Pozzetti e caditoie prefabbricati 

Pozzetti prefabbricati 

I pozzetti prefabbricati devono essere pagati ad elemento componente (elemento di base, elemento di 
sopralzo, piolo in acciaio rivestito, soletta di copertura, raggiungi quota, chiusino, ecc.) fornito e posto in 
opera, compresa la sigillatura degli elementi assemblati con idoneo materiale. 
 
 

Art. 24 - Lavori in economia non previsti in contratto 

24.1 Lavori eventuali non previsti. Concordamento nuovi prezzi 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o 
si procederà al concordamento dei nuovi prezzi secondo le prescrizioni dell’art. 106, comma 1, letto. a) del 
Codice dei contratti, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti 
dall'appaltatore o da terzi. 
Gli oneri relativi alle assicurazioni del personale addetto all’utilizzo e/o al trasporto dei mezzi sono a carico 
dell’appaltatore, il quale si impegna sin d’ora al relativo adempimento. 

24.2 Manodopera 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi.  

24.3 Noli 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di solvibilità e provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Il prezzo di noleggio comprende gli oneri relativi ai conducenti, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Saranno a 
carico dell'appaltatore la manutenzione ordinaria e straordinaria degli attrezzi e delle macchine e le 
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, 
montaggio, smontaggio e allontanamento dei detti meccanismi. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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